
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

FOGLIO SETTIMANALE  n. 822 

Domenica 28 Agosto 2016 
PENSIERO   

della settimana 

 
La parola di Dio è l'invito che Egli 
a noi rivolge ad essere insieme 
con lui nella verità. È il tappeto 
che si srotola fino a noi e su cui 
possiamo camminare fino al trono 
del Padre.      

 Hans Urs Von Balthasar  
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«… QUANDO SEI INVITATO, VA’ A METTERTI 
ALL’ULTIMO POSTO, …».    

 LUCA 

La nostra inguaribile voglia di primeggiare, può essere 
guarita solo se ci si convince, cammin facendo, che 
bisogna invertire la rotta. Andiamo verso l'ultimo posto: è 
lì che si trova Gesù, l'Ultimo di tutti. Se non ci 
vergogneremo di Lui perché ha scelto di farsi incontrare 
lì, tra gli ultimi, i dimenticati, gli scarti. 

La Famiglia nella sintesi di Papa Francesco   Amoris Laetitia 
L’esortazione del Papa è lunga. Qui mi ci vorrebbe oltre un anno per darne un saggio adeguato. Spero che a qualcuno sia nato il 
desiderio di prenderla tra mano … anche cercandola in internet. Concludo con due numeri che commentano 1 Cor 13. E’ ancora l’inizio 
 

Il nostro amore quotidiano 
90. Nel cosiddetto inno alla carità scritto da San Paolo, riscontriamo alcune caratteristiche del vero amore: 
«La carità è paziente, 
benevola è la carità; 
non è invidiosa, 
non si vanta, 
non si gonfia d’orgoglio, 
non manca di rispetto, 
non cerca il proprio interesse,  
non si adira, 
non tiene conto del male ricevuto,  
non gode dell’ingiustizia  
ma si rallegra della verità. 
Tutto scusa, 
tutto crede, 
tutto spera, 
tutto sopporta» (1 Cor 13,4-7). 
Questo si vive e si coltiva nella vita che condividono tutti i giorni gli sposi, tra di loro e con i loro figli. Perciò è prezioso 
soffermarsi a precisare il senso delle espressioni di questo testo, per tentarne un’applicazione all’esistenza concreta di 
ogni famiglia. 
Pazienza 
91. La prima espressione utilizzata è macrothymei. La traduzione non è semplicemente “che sopporta ogni cosa”, perché 
questa idea viene espressa alla fine del v. 7. Il senso si coglie dalla traduzione greca dell’Antico Testamento, dove si 
afferma che Dio è «lento all’ira» (Es 34,6; Nm 14,18). Si mostra quando la persona non si lascia guidare dagli impulsi e 
evita di aggredire. È una caratteristica del Dio dell’Alleanza che chiama ad imitarlo anche all’interno della vita familiare. I 
testi in cui Paolo fa uso di questo termine si devono leggere sullo sfondo del libro della Sapienza (cfr 11,23; 12,2.15-18): 
nello stesso tempo in cui si loda la moderazione di Dio al fine di dare spazio al pentimento, si insiste sul suo potere che s i 
manifesta quando agisce con misericordia. La pazienza di Dio è esercizio di misericordia verso il peccatore e manifesta 
l’autentico potere. 
92. Essere pazienti non significa lasciare che ci maltrattino continuamente, o tollerare aggressioni fisiche, o permettere 
che ci trattino come oggetti. Il problema si pone quando pretendiamo che le relazioni siano idilliache o che le persone 
siano perfette, o quando ci collochiamo al centro e aspettiamo unicamente che si faccia la nostra volontà. Allora tutto ci 
spazientisce, tutto ci porta a reagire con aggressività. Se non coltiviamo la pazienza, avremo sempre delle scuse per 
rispondere con ira, e alla fine diventeremo persone che non sanno convivere, antisociali incapaci di dominare gli impulsi, 
e la famiglia si trasformerà in un campo di battaglia. Per questo la Parola di Dio ci esorta: «Scompaiano da voi ogni 
asprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con ogni sorta di malignità» (Ef 4,31). Questa pazienza si rafforza quando 
riconosco che anche l’altro possiede il diritto a vivere su questa terra insieme a me, così com’è. Non importa se è un 
fastidio per me, se altera i miei piani, se mi molesta con il suo modo di essere o con le sue idee, se non è in tutto come mi 
aspettavo. L’amore comporta sempre un senso di profonda compassione, che porta ad accettare l’altro come parte di 
questo mondo, anche quando agisce in un modo diverso da quello che io avrei desiderato.    …               il resto cercatelo voi! 
 
 
 


